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Sintesi delle principali novità 

Termini di impugnazione per 
questioni relative alla 
legittimità del termine 

apposto al contratto di lavoro

Indennità risarcitoria in caso 
di conversione del contratto 

a termine 
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TERMINI DI IMPUGNAZIONE
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Ipotesi contemplate dalla L.183/2010

Le modifiche introdotte ai termini di 

licenziamenti che presuppongono la 
risoluzione di questioni relative alla 
qualificazione del rapporto di lavoro 
ovvero alla legittimità del termine 

apposto al contratto (art.32 co.3 lett.a);  Le modifiche introdotte ai termini di 
impugnazione di cui all’art.32 

L.183/2010 sono estese  anche ai 
contratti a tempo determinato per 

questioni che attengono a

apposto al contratto (art.32 co.3 lett.a);  

azione di nullità del termine apposto al 
contratto di lavoro, ai sensi degli articoli 

1, 2 e 4 del decreto legislativo 6 
settembre 2001, n. 368, e successive 

modificazioni, con termine decorrente 
dalla scadenza del medesimo (Art.32 

co.3 lett.d)
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Segue: 

Questioni che attengono all'azione di 
nullità del termine apposto al contratto di 

lavorolavoro

Nullità delle ragioni di 
carattere tecnico, 

produttivo, organizzativo 
o sostitutivo

Nullità delle ragioni nelle 
ipotesi specifiche per i 
servizi aeroportuali o 

esercenti servizi di posta

Nullità della proroga del 
contratto
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Ipotesi di ricorso al lavoro a termine

ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo, anche se riferibili alla ordinaria 
attività del datore di lavoro (art.1 D.lgs.368/01)

aziende di trasporto aereo o da aziende esercenti i servizi aeroportuali nei limiti stabiliti dall’art.2 co.1 
D.lgs.368/01

a imprese concessionarie di servizi nei settori delle poste nei limiti stabiliti dall’art.2 co.1bis D.lgs.368/0

nei settori del turismo e dei pubblici esercizi per l'esecuzione di speciali servizi di durata non superiore a 
tre giorni nei limiti stabiliti dall’art.10 co.3 D.lgs.368/01

contratto di formazione e lavoro, lavoro somministrato a tempo determinato, apprendistato, lavoro in 
agricoltura, assunzione di lavoratori da lista di mobilità (Art.10 co.1, 2, 5, 6 D.lgs.368/01)
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Contratti in essere o già conclusi

I nuovi termini di applicano altresì (Art.32 co.4)

• ai contratti di lavoro a termine stipulati ai sensi degli articoli 1, 2 e 4 del decreto legislativo 6 settembre 
2001, n. 368, in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della presente legge, con decorrenza 
dalla scadenza del termine;dalla scadenza del termine;

• ai contratti di lavoro a termine, stipulati anche in applicazione di disposizioni di legge previgenti al decreto 
legislativo 6 settembre 2001, n. 368, e già conclusi alla data di entrata in vigore della presente legge, con 
decorrenza dalla medesima data di entrata in vigore della presente legge;

In tutti i casi in cui la sanzione per l’apposizione di un termine illegittimo si traduca in 

un ripristino del rapporto di lavoro, l’impugnazione deve rispettare i medesimi termini 

del licenziamento
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Decorrenza dei termini

È previsto un termine di decadenza di 

contratti di lavoro a termine stipulati 

dopo l’entrata in vigore del Collegato 

Lavoro

decorrenza dalla scadenza del 
termine;

contratti di lavoro a termine stipulati 
ai sensi degli articoli 1, 2 e 4 del 

decreto legislativo 6 settembre 2001, decorrenza dalla scadenza del 
È previsto un termine di decadenza di 

60 giorni la cui decorrenza varia in 
relazione a:

decreto legislativo 6 settembre 2001, 
n. 368, in corso di esecuzione alla 

data di entrata in vigore della 

presente legge

decorrenza dalla scadenza del 
termine;

contratti di lavoro a termine, stipulati 
anche in applicazione di disposizioni di 
legge previgenti al decreto legislativo 

6 settembre 2001, n. 368, e già 

conclusi alla data di entrata in vigore 

della presente legge

decorrenza dalla medesima data di 
entrata in vigore della presente legge 

(entro 23.1.2011)
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INDENNITA’ RISARCITORIA
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Indennità risarcitoria

L’indennità risarcitoria 
è prevista in tutti i casi 

in cui il giudice 
disponga la 

Si applica anche ai 
giudizi pendenti alla 

data di entrata in disponga la 
conversione del 

contratto a tempo 
determinato

data di entrata in 
vigore del Collegato 

lavoro
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Misura dell’indennità risarcitoria

Esclude l’applicabilità del risarcimento di diritto comune

Essa varia da un minimo di 2,5 ad un massimo di 12 mensilità in 
relazione ai seguenti parametri (art.8 L.604/66):

numero di 
dipendenti occupati

Dimensione 
dell’impresa

Anzianità di servizio 
del prestatore di 

lavoro

Comportamento e 
alle condizioni delle 

parti 
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Riduzione dell’indennità risarcitoria

L’indennità è ridotta della metà nel caso in cui vi sia la presenza di L’indennità è ridotta della metà nel caso in cui vi sia la presenza di 
accordi collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati dalle OO.SS. 
Comparativamente più rappresentative che prevedano l’assunzione –
anche a tempo indeterminato – di lavoratori a termine già occupati 

nell’ambito di specifiche graduatorie
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Applicabilità dell’indennità risarcitoria alle P.A.

Il nuovo regime Può quindi legittimamente Pertanto sarà dovuta al Il nuovo regime 
sanzionatorio è 

legato alla 
conversione del 

contratto

Può quindi legittimamente 
dubitarsi della possibile 
estensione alle P.A., in 

quanto per le stesse – il 
disposto di cui all’art.36 co.5 
D.lgs.165/2001 – è esclusa la 

conversione del rapporto

Pertanto sarà dovuta al 
lavoratore “il risarcimento 
del danno derivante dalla 
prestazione di lavoro in 

violazione delle disposizioni 
imperative”, calcolato con i 

comuni principi civilistici
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Alcuni spunti di riflessione

• La norma introdotta trova giustificazione in un abuso del diritto operato 
nel corso degli anni ed a fenomeni di contenzioso seriale legati a talune 
realtà produttive o territori geografici

• Pare potersi affermare che - nel caso in cui il lavoratore non intenda 
avvalersi del diritto alla conversione del rapporto – venendo meno 

16

avvalersi del diritto alla conversione del rapporto – venendo meno 
l’applicazione dei criteri di calcolo dell’indennità risarcitoria di diritto 
comune – egli conserva in ogni caso il diritto all’indennità risarcitoria di cui 
all’art.32 co.5 L.183/2010



APPLICABILITA’ AL LAVORO 

SOMMINISTRATO
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Ipotesi di applicabilità dei nuovi termini di 
impugnazione alla somministrazione irregolare

Oltre alle ipotesi di illegittimità 
del termine o nullità dello 
stesso, i nuovi termini di 
impugnazione includono In questa ipotesi manca impugnazione includono 
anche l’ulteriore ipotesi di cui 
all’art.32 co.4 lett. c:

• “in ogni altro caso in cui, compresa 

l'ipotesi prevista dall'articolo 27 del 

decreto legislativo 10 settembre 2003, 

n. 276, si chieda la costituzione o 

l'accertamento di un rapporto di 

lavoro in capo a un soggetto diverso 

dal titolare del contratto.”

In questa ipotesi manca 
l’indicazione del momento da 

cui decorre la decadenza: 
appare ragionevole 

individuarlo nella conclusone 
del contratto con l’interposto
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Applicabilità dei limiti risarcitori

• Trib. di Roma Sent. 30 novembre 2010 n.18966

• Trib. Di Roma Sent. 1 dicembre 2010 n.19101

• Trib. di Milano, Sent.11 gennaio 2011, n. 7703; 

– Il giudice –nelle sentenze sopra riportate - ha ritenuto applicabile il limite – Il giudice –nelle sentenze sopra riportate - ha ritenuto applicabile il limite 
risarcitorio ex art.32 co.5, sottolineando la natura non risarcitoria 
dell’indennità 
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ECCEZIONI DI INCOSTITUZIONALITA’
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Cass. Sez. Lav. 20.1.2011 n.2112

• “Il danno sopportato dal prestatore di lavoro a causa 
dell’illegittima apposizione del termine al contratto è pari 
almeno alle retribuzioni perdute dal momento dell’inutile 
offerta delle proprie prestazioni e fino al momento 
dell’effettiva riammissione in servizio. La liquidazione di dell’effettiva riammissione in servizio. La liquidazione di 
un’indennità eventualmente sproporzionata per difetto 
rispetto all’ammontare del danno può indurre il datore di 

lavoro a persistere nell’inadempimento …”
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Profili di incostituzionalità finora sollevati

Contrasto con il 
principio di 

ragionevolezza di cui 
all’art.3 Costituzione

Efficacia della 
norma rispetto ai 

giudizi in corso 

Contrasto con 
l’art.6 della 

Convenzione 
Europea dei 

Diritti dell’Uomo
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